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COMUNE DI CAROVIGNO

Provincia di Brindisi 

Settore AFFARI GENERALI
BANDO DI CONCORSO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI INTEGRATIVI    ANNO 2006, 
PER IL PAGAMENTO DEL CANONE DI LOCAZIONE DI CUI ALL'ART.11 COMMA 3 DELLA LEGGE 9 DICEMBRE 1998, N.431.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

VISTA la Legge 9 dicembre 1998, n° 431, art. 11, comma 3° e successive modificazioni;


VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n° 1158 dell’ 11 luglio 2007 pervenuta in allegato alla nota n.2200 acquisita al prot. gen. al n. 14510 del 23 luglio 2007;


VISTA la nota della Regione, Assessorato Urbanistica A.T. - E.R.P. Settore E.R.P. n.2200 acquisita al prot. gen. al n. 14510 del 23 luglio 2007;


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n° 104 del 13 febbraio 2001;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale Puglia n° 1748 del 27.12.99 con la quale vengono richiamati requisiti e criteri del presente bando;


VISTE, altresì, le deliberazioni di Giunta Regionale Puglia n° 999 del 20.07.01,  n° 561 del 14.05.02, n° 813 del 05.06.03, n° 963 del 29.6.2004, n. 1003 del 21.7.2005 e n° 
960 del 4 luglio 2006;


VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n° 892 del 19 giugno  2006 di innalzamento dei limiti di reddito a € 13.000,00 per l’assegnazione di alloggi di E.R.P.;


VISTA la nota del Sindaco prot. n. 16849 del 10/9/2007 di affidamento del servizio relativo ai contributi regionali sugli affitti al Settore Affari generali    ;

RENDE NOTO


È indetto, concorso per l'assegnazione di contributi integrativi per il pagamento dei canoni di locazione versati nell'anno 2006;


Possono presentare domanda di partecipazione, tutti coloro che siano in possesso dei previsti requisiti sotto elencati e dichiararli sotto la propria responsabilità ai sensi dell'artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000:

a)- essere in possesso della residenza anagrafica nel Comune di Carovigno posseduta dai cittadini italiani, dell'U.E. e stranieri dalla data della pubblicazione del presente bando;

b)- essere conduttore di un alloggio di proprietà privata o pubblica, con esclusione degli alloggi E.R.P. e degli alloggi inseriti nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; e che l'alloggio stesso deve avere caratteri tipologici comparabili a quelli E.R.P.;

c)- che il reddito annuo imponibile complessivo dell'intero nucleo familiare, risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi (anno 2006), non è superiore a due pensioni minime I.N.P.S., cioè pari ad € 11.117,08, rispetto al quale l'incidenza del canone di locazione risulti inferiore al 14%; 

d)- che il reddito annuo imponibile complessivo dell'intero nucleo familiare, risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi (anno 2006), non è superiore a quello determinato dalla Regione Puglia per l'assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, pari ad € 13.000,00, rispetto al quale l'incidenza del canone di locazione risulti non inferiore al 24%;

e)- di trovarsi nella condizione di lavoratore dipendente o autonomo oppure disoccupato;
f)- che l’abitazione condotta in locazione non trovasi in zona di pregio, come definito da accordi comunali ai sensi dell’art.3, comma 3 della L.n.431/98 e decreti ministeriali attuativi del 5/3/99, art.1, e del 30/12/2002, art.1, comma 2;
Dichiarare, altresì, ai sensi dei predetti articoli del D.P.R. n.445/2000, sotto la propria responsabilità, quanto segue:

1. di non essere proprietario a qualsiasi titolo di un alloggio per civile abitazione;

2. il valore del canone risultante dal contratto di locazione, al netto degli oneri accessori;

3. che il contratto di locazione è stato registrato con relativi estremi ( numero e data di registrazione);

4. di non beneficiare di altre forme di sostegno al pagamento del canone di locazione;

5. le caratteristiche dell'abitazione in locazione:

I)- categoria catastale;

II)- numero de vani;

Per i nuclei familiari che includono sessantacinquenni, disabili o altre analoghe situazioni di particolare debolezza sociale, il contributo può essere incrementato fino ad un massimo del 25% o, in alternativa, i limiti di reddito possono essere innalzati fino ad un massimo del 25%;

Si definiscono situazioni di particolare debolezza sociale i casi appresso indicati;

a)- Nucleo familiare affidato a Servizi Sociali a seguito di provvedimento dell'Autorità Giudiziaria Minorile;

b)- Nucleo familiare con almeno due figli maggiorenni disoccupati;

c)- Nucleo familiare con almeno un minore portatore di handicap, il quale non  percepisca indennità di accompagnamento;

d)- Nucleo familiare con almeno tre figli minori di età; 

e)- Nucleo familiare con capofamiglia detenuto per pena superiore a due anni di reclusione;

f)- Nucleo familiare disgregato la cui condizione risulti da provvedimento giudiziale regolarmente documentato;

g)- Donne vedove con figli minori a carico o disoccupati;


Anche per le situazioni di cui sopra e specificatamente di debolezza sociale vanno dichiarati sotto la propria responsabilità  ai sensi dell'artt.46 e 47 del D.P.R. n.445/2000.
L'entità dei contributi da corrispondere verrà determinata secondo un principio di gradualità che favorisca i nuclei familiari con redditi bassi e con elevate soglie di incidenza del canone, già sfrattati e che abbiano sottoscritto nuovo contratto di locazione alle condizioni stabilite dalla L. 431/98, con riferimento ai seguenti criteri:

a) -  Ai soggetti di cui alla lett. a), l'incidenza del canone sul reddito va ridotta fino al 14% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore a €. 3.098,74;

b) -  Ai soggetti di cui alla lett. b), l'incidenza del canone sul reddito va ridotta fino al 24% ed il contributo da assegnare non deve comunque essere superiore a €. 2.324,06;

Tutti i requisiti contenuti nel presente bando devono essere effettivamente posseduti, con particolare riferimento al periodo anno 2006 o frazione di esso.

I fondi da assegnare, sino alla concorrenza di €  41.037,00 sono rivenienti da finanziamento regionale. 

Il Comune potrà comunque assegnare, motivatamente, un contributo inferiore al massimo previsto dalle prescrizioni sopra riportate secondo un principio di gradualità.

Non sono ammessi a contributo i soggetti assegnatari di alloggi pubblici in quanto già assoggettati alla riduzione prevista dall'art. 33 della L. R. n. 54/84. 

Per una più spedita e corretta istruttoria della pratica, per consentire il controllo preventivo e successivo, per evitare errori e le conseguenti sanzioni civili e penali, si richiede di allegare alla domanda la seguente documentazione:

1. Copia di documento d’identità del Richiedente/Dichiarante;

2. Copia del contratto di locazione regolarmente registrato;

3. Copia della ricevuta di versamento della tassa di registro del contratto relativa all’ anno 2006;

4. Copie ricevute pagamento del canone per l'anno 2006 (nel caso in cui il canone annuo risulti diverso da quello indicato nel contratto di locazione);

5. Copia della dichiarazione dei redditi (Mod. Cud-730-Unico) di ciascun componente del nucleo familiare relativamente ai redditi percepiti nell'anno 2006 e dichiarati nel prospetto riepilogativo seguente;

6. Documentazione a comprova della particolare situazione di debolezza sociale dichiarata;
7.  Altra documentazione utile.


Sarà motivo di esclusione : - l'incompletezza della domanda di partecipazione; -la mancata apposizione della firma del richiedente; - la mancanza della copia del documento di identità del Richiedente.
Il contributo che verrà concesso ai beneficiari  sarà complessivamente contenuto nei limiti della somma, sopra indicata,  che la Regione erogherà a questo Comune e terrà conto della fascia di reddito nonché della incidenza del canone, il quale rimarrà a carico del conduttore dell'alloggio per una quota parte. 

Il contributo potrà quindi essere proporzionalmente ridotto a tutti i beneficiari,   in relazione all'entità del contributo erogato dalla Regione.

Le dichiarazioni espresse nell'istanza saranno oggetto di controllo a campione circa la loro veridicità, così come previsto dall'art. 71 e 76 del D.P.R. n° 445/2000.
La domanda di partecipazione deve essere compilata su apposito modello predisposto dal Comune che contiene un questionario - sottoforma di autocertifìcazione - formulato con riferimento ai requisiti di ammissibilità al concorso e alle condizioni soggettive il cui possesso dà diritto al contributo relativo.

Si raccomanda la scrupolosa osservanza dello stampato appositamente predisposto da questo Ufficio, nel senso di riscontrare ogni singola voce in esso contenuta.

La domanda deve essere presentata all'Ufficio Protocollo del Comune di Carovigno, oppure spedita a mezzo raccomandata a. r. al Comune di Carovigno -  Settore Affari Generali, da oggi e comunque entro il  29 OTTOBRE 2007.
Per le istanze spedite a mezzo raccomandata farà fede il timbro postale.

Carovigno lì, 5/10/2007







          IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.



        Dr. Giovanni Lombardi
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